
SaloneDaCemmo

Violinoepianoforte
laprovadegliallievi
Oggialle 17 ilSalone PietroDa
Cemmodelconservatorio
Marenzio(piazzetta Arturo
BenedettiMIchelangeli)ospita
unnuovoappuntamentocon la
Rassegnadeidiplomandi e
degliallievideicorsi
accademici:sono quellidella
classediviolinodiRiccardo
Malfattoedellaclassedi
pianofortediLivioCadè.

INIZIERÀNicolaPetrogalli al

violinoper ilcelebre «Trillodel
Diavolo» diGiuseppeTartini.

Nellasecondaparte IreneVolpi,
sempreallo strumentoadarco,e
RubénRomeoReal Martinez alla
tastieraproporrannoprimail
«Tema eVariazioniper violinoe
pianoforte»diOlivier Messiaen,
cuiseguirannola riduzioneper
violinoepianofortedel«Concerto
all’antica»per violinoeorchestra»
diOttorinoRespighineitempi
Allegro,Adagionontroppo,

Vivace.
Nell’ultimaparte delconcerto

verranno propostela «Sonatan. 4
perviolino epianoforteop.23» di
LudvigvanBeethoven, eil
«Perpetuummobile op.34 per
violinoepianoforte»diFranzRies,
compositoreeviolinista tedesco.

NICOLAPetrogalli,già studente
delliceoCopernico eora
universitario, èunodegliallievi
piùpromettenti delconservatorio
diBresciaesiè giàfatto
conoscereper lasua abilitàal
violino,inparticolare
nell’esecuzionedelPreludio e
AllegrodiFritz Kreisler«alla
manieradiPugnani».

Ilconcerto al SaloneDa Cemmo
ècomesempre aingresso
gratuito.•L.FERT.

Nadia Spagna

Per la prima volta nella storia
delFestivalPianisticoInterna-
zionale un’orchestra giappo-
nesehacalcatolescenedeitea-
tri di Bergamo e Brescia. La
Kansai Philharmonic Orche-
stra, diretta da Augustin Du-
may, ha dato vita a un applau-
ditissimo concerto. E Dumay,
forte di una folgorante carrie-
radaviolinista,hasvolto ildu-
plice ruolo di violino solista
nell’esecuzionediunprogram-
ma dedicato in parte al reper-
torio per violino e orchestra.
Il concerto si è aperto con il

fascino liricodel«Poème»per
violino e orchestra di Ernest
Chausson. Il poema sinfonico
è una pagina quasi assoluta
nel repertorio per violino con-
certante. Il clima dolcemente
narrativo della partitura è sta-
to abbracciato da Dumay in
modoraffinato,esaltandoil fa-
scino sonoro conferito all’or-
chestra e al violino attraverso
un delicato tessuto di matrice
wagneriana.
La sferzata tzigana è stata in

seguito data dall’esecuzione
delle «Danze ungheresi n. 2 e
n. 5» di Johannes Brahms.
Un’orchestrasempreestrema-
menterigorosahasaputocoin-
volgere il pubblico in quel tur-
bine di ritmo vivace e gioioso

che traspare da queste ironi-
chedanze. AncheMauriceRa-
vel si rivolse al conturbante
mondo musicale dei gitani
quando compose la rapsodia
daconcerto«Tzigane»,esegui-
ta in chiusura del primo tem-
po.
Dumay non si è risparmiato

e ha approfittato della vasta
gammaespressiva richiesta in
questo brano, per sfoderare
un sicuro gesto virtuosistico
conilqualehadominatoilbra-
no, integrandosi facilmente
con l’orchestra.
Il concerto si è poi concluso

con l’esecuzione della «Sinfo-
nia n. 4 op. 98» Johannes
Brahms, l’ultima del corpus
sinfonico del compositore te-
desco. I cinquanta minuti del-
la sinfonia permettono di go-
dereappienodel lungopercor-
so compositivo che ha portato
alla nascita della sinfonia. Le
belle e ariose melodie che do-
minanoimovimenti, celanola
complessa struttura nonché
laricercadelcompositorecon-
dotta su se stesso e sui grandi
compositori del passato, pri-
mo fra tutti Bach.
Il teatrogremito,nonostante

la giornata di festa, ha accolto
calorosamente la Kansai Phi-
lharmonic Orchestra e Augu-
stinDumay,cheaterminecon-
certohannoofferto l’esecuzio-
ne di un bis.•

TEATRO GRANDE. Applauditissima la Kansai Philharmonic Orchestra diretta magistralmente dal violinista Augustin Dumay

Sferzatatzigana,madalGiappone

LaKansai PhilharmonicOrchestra inazione al TeatroGrande

Aperturadigrande fascino lirico
con«Poème»diChausson
Granfinale conil corposinfonico
«numero4opera98»diBrahms
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